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nazione m adre e protettrice presso tu t t i  i popoli slavi e suscite
rebbe le ire dei panslavisti, con grave pericolo anche della sua 
pace in terna, per altro abbastanza re la tiv a  e compromessa, e con 
ja t tu ra  non meno grave del suo prestigio. In a ltri term ini, se la 
Russia, come g ià  sulla Tribuna scriveva un ex (diplomatico), non 
era disposta a vedere di buon occhio una g ran  B ulgaria, esten- 
dentesi dal Mar Nero all’ Egeo e disponentesi a diventare, per 
virtù ed opere proprie, una potenza preponderante nei Balkani, 
fatalm ente destinata  a so ttrarsi a llin fiuenza dell’antica protettrice; 
così essa non era nemmeno proclive a veder d is t ru t ta , o anche 
m enom ata l ’opera propria che, per le aspirazioni dei panslavisti, 
rappresenta 1111 immediato punto d’ appoggio ed una stasi tran 
sitoria, finché dura la separazione del territo rio  dell’ Impero da 
quello deg’li Slavi dei B a lk a n i, e finché allo Czar non sia dato 
per conseguenza, d ’esercitare u n ’iugerenza d iretta  ed effettiva nei 
paesi ab ita ti dai suoi forse indarno ag o g n a ti sudditi del sud.

Nell’ un caso o nell’ altro  conveniva alla Russia di associarsi 
a ll’azione dell'A ustria, sicché il Correspondenz Bureau fu in grado 
di pubblicare le seguenti informazioni ufficiali sui nuovi passi 
fa tti dai rappresen tan ti austro -ru ssi a Sofia e a  Costantinopoli:
« Le im prese crim inose che neg li ultim i mesi si verificarono nei 
vilayets di Salonicco, di M onastir e di Kossovo, fecero supporre 
che g l’insorti, m algrado ripetu te  dichiarazioni delle Potenze, spe
rassero ancora nell’intervento a  loro favore di una 0  d’ u n ’a ltra  
potenza. L’A ustria-U ngheria  e la Russia hanno, per conseguenza, 
g iudicato necessario d’incaricare i loro rappresen tan ti a Sofia di 
richiam are 1’ attenzione del Governo bulgaro  sul fatto  che esse 
m antengono il loro program m a di riforme accettato  anche dalle 
a ltre  potenze. Al tem po stesso i rapp resen tan ti dell’A ustria-U n- 
g heria  e della Russia a Costantinopoli ricevettero  ordine di far 
rilevare anche alla  Porta che le due potenze suddette si m an
tengono solidali. I rappresentan ti delle a ltre  potenze firm atarie 
del T ra tta to  di Berlino ricevettero istruzioni di aderire n ta li di
chiarazioni e di non lasciar dubbio alla T urchia e a lla  B ulgaria 
che u n ’azione ostacolante l’attuazione del p rogram m a delle riforme 
non potrebbe contare sopra 1 appog’gio d’alcuna potenza. Se, m al
grado questi avvertim enti, la Turchia e la B ulgaria si lasciassero 
trascinare ad im prese avventurose, esse dovranno sapere che i 
sacrifici fa tti rim arrebbero senza profitto, perchè le potenze sono 
risolute di non perm ettere alcuna modificazione dello statu quo. »

Ma la Novoje Vremja, pubblicando un vibratissim o articolo in
titolato « l’annien tam ento  dello slavismo in Macedonia », e invi
tando il governo a pro testare energicam ente contro il mostruoso 
progetto  di sangue che la Turchia eseguiva d ’accordo coll'Austria,
di cui anche stigm atizzava con frasi roventi l’azione occulta nei 
Balkani, non lasciava alcun dubbio sui veri sen tim enti del popolo 
russo; sentim enti che per a ltro  l’autorevole g iornale aveva espressi


